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Immigrazione e non solo 
Tanti artisti extracomunitari 
lavorano in città 
Ma la capitale non è Parigi 
e il circuito dei gruppi 
è ancora «semiclandestino» 
Nascono le prime band miste 

Il colore 
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Il processo di assorbimento dei linguaggi musicali 
delle comunità straniere, a Roma, è in corso. Suda­
mericani, africani, indiani e albanesi stanno lenta­
mente costruendo un circuito dove suonare ed esi­
birsi regolarmente, magari in formazione «mista». 
Come accade nel gruppo «Handala» o durante le le- ; 
2ioni di Mosen Kasirossa Far che insegna ritmica 
persiana a 50 studenti. < ; A 

DANIELA AMENTA 

• • Roma non e Parigi, non e 
Londra, non assomiglia a nes­
suna delle metropoli europee 
dove la commistione di razze 
si è inevitabilmente trasforma­
ta in un'amalgama di voci, cul­
ture, suoni. Alla fine degli anni 
'50 in Francia, attraverso uno 
strascico del "migliore» colo- ' 
nialismo, arrivarono i musicisti 

africani. Ma solo trent'anni do­
po esplose la «black music» 

'. che, a seconda della regione 
di appartenenza, utilizza il suo 
personalissimo linguaggio: la 

' rumba dallo Zaire, il soukous 
dalla Tanzania, il benga d a l . 
Kenya, la makossa dal Carne-
rum, lo ziglibithy dalla Costa 
d'Avorio, la rai-music dall'Ai-

Gli afr icani 

Danze, musiche e teatro 
dal continente nero 
ma pochi locali «black» 
«THIOSSANE», gruppo sene­
galese. Vivono a Roma da cir- , 
ca 5 anni. Il cantante vende ' 
nastri di musica africana a Por- ' 
ta Portesc. . -• --••• -:•• ••'•' - - '-• -'* 
«CONGA TROPICAL», mega "; 
band formata domusicisti prò- i 
venienti da varie regioni africa- » 
ne. Hanno realizzato un Lp e : 
sono tra i più attivi promotori . 
della «black musica» nella no-
stracittà. ••-• • ••"'-• • ••• ••' -"~ri 
ABRAHAM AFEWERW. con- . 
tante eritreo. Suona il krar, sor-,. 
ta di liuto a cinque corde, in 
genere è accompagnato dalla • 

. ballerina araba Shani che prò-
pone la danza del ventre. . 
•SANGANA'», i componenti ' 
della band provengono da va-
rie regioni dell'Africa. Propon- „: 
gono una miscela di ritmi che 

, vadalzoukfinoalreggae. -...., 
«TAAKOMA», ensemble sene- ' 
galcse Ira le più note ed ap-
prezzate. Il gruppo ruota intor- ••: 
no alla figura di Moty Thiounc, 
figlio di Marne Less Thiounc ,;•; 
griot dell'etnia «wolof» e tam- • 
buro maggiore del Balletto Na­
zionale di Dakar. La formazio- ; 
ne è costituita da cinque per­
cussionisti, quattro ballerini ed 
un cantante • • *• an& -i •• / 
«AFRIICO BOSSO», gruppo 
«misto». Si esibiscono accom- •'. 
pagnati dalla ballenna scnega-
lese Biche - •. : • 
«N'DER», gruppo senegalese \ 
formato da percussionisti e 
ballcnnc -;• 
•SHAMS». gruppo egiziano. : 
Propongono musica araba tra­
dizionale miscelata con spunti 

sonori occidentali. La band e 
. costituita da tre percussionisti, 
un tastierista, un chitarrista, un 
suonatore di liuto ed una bal­
lerina specializzata nella dan­
za del ventre. 
ABU e t «SAI-SAI», gnippo se-
. negalese. Ruota intomo alla fi­
gura di Abu, cantante e balleri­
no, .. >...„::.-,•.••,.. ,,......,..- . • 
.TETTE DOMANKOMA», me­
ga-band (ormata da dieci mu­
sicisti. Provengono dal Ghana. ; 

• «UMU», gruppo di danza, tea-
. tro e musica composto da una 

quindicina di studenti africani. 
La band e nata cinque anni fa 
per opera dell'artista nigeriano 
Slevo Emcjuru. . Propongono 
canti e balli arcaici zairesi e ni-

• geriani. •- ;• •. ' :. ' \ 
I locali: -:••---.-;••' '-.-;' .. 
«SOUL II SOUL». via dei Fie-

: naroli 30b, tcl.5813249. In que-
• sto locale, ogni venerdì sera, si 
tengono corsi di zouk, una 
danza che trae spunti dalla 

' rumba zairese. • , />«: 
•SAFARI», via Aurelia 601, 

; tel.66416309. In funzione solo 
il venerdì ed il sabato con con-

• certi e discoteca ad hoc. •• : • 
: «TAVERNA NEGMA». Borgo 

Vittorio 92. tcl.6865143. E un 
ristorante arabo che di merco-

, ledi, giovedì e venerdì propone 
• spettacoli di musica. 
:.FANTASY», via Alba '42, 

tel.7016741. Discoteca afro-ca­
raibica. Qui viene annualmen­
te celebrata la festa per la fine 
del Ramadan. •-,"•- -•••-•-.'. 
«SHAWERMA», via Oslilia 24 
tei 7008101 Pub egiziano che 

geria... Nella nostra città, il pro­
cesso dì assorbimento di ritmi, 
melodie e giri armonici cosi di­
versi da quelli occidentali 6 ap­
pena iniziato. Pochissime sono 
le band «miste» (formate, cioè, 
da musicisti stranieri ed italia­
ni) e il circuito concertistico 
fatto di locali e appuntamenti 
periodici deve ancora consoli-
darsi. Eppure, qualcosa inizia -
a muoversi. Due sono le realtà 
straniere più rappresentate dal " 
punto di vista artistico a Roma; . 
quella sudamericana e quella 
africana. Il dato e facilmente 
comprensibile giacche en­
trambe !e comunità si sono in­
sediate da più tempo delle al­
tre nel tessuto sociale e, nume- , 
ricamente, sono le più «forti». -

Il boom di soca, merenguc, 
son e dei vari stili che caratte­
rizzano l'universo sonoro lati­

no-americano si consumò alla 
fine degli anni '70. Seguendo 
l'onda, furono aperti una mi­
riade di club. Sembrava quasi- • 
che bastasse indossare un 
sombrero e imbracciare un 
chitarrone per spacciarsi come 
messicani doc. Proposte spes­
so scadenti unite ad una certa 
tendenza ad improvvisarsi arti­
sti o, in alternativa, organizza­
tori di concerti, abbassarono 
bruscamente l'interesse del 
pubblico. Oggi il livello delle ' 
proposte è molto più allo che 
nel passato anche perché la 
maggioranza dei locali e gesti-
ta dagli stessi sudamericani 
che hanno operato una sele­
zione alla base: chi sa davvero 
suonare può esibirsi, altrimenti 
deve imparare. . :\, 

Per quel che riguarda la mu­
sica africana, l'elemento più si­

gnificativo è relativo alla co­
munità senegalese che nella : 
capitale vanta il maggior nu­
mero di gruppi musicali. D'al­
tra parte questa regione e, in : 
assoluto, una delle più rapsen-
tative del continente nero a li- ;',' 
vello artistico. Qui sono nati ~'v 
Youssou N'Dour, Baaba Mal e ' 
Toure Kounda, tre nomi entrati 
di diritto nelle classifiche inter­
nazionali. '-'.'? :.;••.-,-..:.,": •••-;*•.••.• 

Reperire, comunque, infor­
mazione sulle «afro-band» pre- :. 
senti a Roma e quanto mai ì; 
problematico. A differenza dei -
sudamericani, gli artisti africa- ; 
ni non orbitano in un vero e *• 
proprio circuito fatto di spazi -• 
dove incontrarsi e suonare. Le fj 

• loro apparizioni in concerto < > 
sono piuttosto .•: sporadiche, 
spesso confinate alle rare ma­
nifestazioni che li riguardano 

In genere, poi, gli stessi stru­
mentisti militano, di volta in ; 
volta, in varie formazioni. Diffi- : 
cile, quindi, sapere con esat- j . . 
tezza chi sono e quanti sono i ;;. 
solisti africani presenti nella •-' 
nostra città, anche a causa del •. 
«turn-over» di arrivi e partenze. ••* 

Anche le altre •< comunità ; 
straniere iniziano a proporre la 
loro musica, che spesso rap- ;,' 
presenta l'espressione più im- ;•;. 
mediata e comunicativa della 'il 
loro cultura. Il fenomeno e in "' 
costante sviluppo e lo scambio <.:, 
di esperienze tra artisti esteri e .: 
nostrani comincia a dare i pri- >: 
mi frutti. Valga per tutti l'escm- ;•• 
pio degli «Handala», storica : 
band palestinese nel cui orga­
nico sono presenti anche mu-
sicisti italiani - , "„ 

Mosen Kaalrossa Far è, in­

vece, un percussionista persia­
no. Presso il «Timba», insegna .J; 
a cinquanta allievi romani l'u- ?• 
so dei tamburi zerb e daf. Stes- • 
so discorso vale per Laicale-
man Prera, maestro indiano -
di tabla le cui lezioni sono se- ' 
guitissime. Malinconia, tristez­
za, «voglia di casa» sono gli eie- -
menti che contraddistinguono ;. 
il repertorio dell'unico gruppo ;.' 
filippino che . regolarmente, si R 
esibisce al «Villaggio Globale». •' 
Differente da tutti gli altri, e in­
vece l'iter artistico di Silvana 
Udirs i , -. italiana : d'Albania, >•• 
che è diventata la uocedegli al- • 
banesi che da poco hanno 
raggiunto la capitale. Interpre- ' 
ta brani tradizionali «per man- • 
tenere viva una cultura anti- ••' 
ertissima» e canta la nostalgia 
del suo popolo nei confronti 
della «terra delle aquile» , 

I lat inoamericani 

'•& Fanno la parte del leone 
soca, merengue, e son 
Molti spazi «autogestiti» 

Ballerini scatenati in una discoteca della capitale 

realizza, solo di venerdì, spet­
tacoli di musica e danza del . 
ventre. 
«UONNA CLUB», via Cassia • 
871. Ogni domenica sera di- : 
scoteca afro con il di zairese • 
Desire. ,.••..-..-. 
«Black music» dove: 
Dischi L'unico specializzato 
solo ed esclusivamente in prò-

DALL'ASIA 

dotti africani e «Afromania», vi­
colo S.Antonio - all'Esquilino 
(dietro piazza Vittorio). E ge­
stito da una famiglia zairese. 

• Cercatelo con attenzione per­
c h é e sprovvisto di insegna. Al­
tro negozio ben rifornito 6 «Ri­
nascita», via delle Botteghe 
Oscure, 1 Vendita solo per 
corrispondenza di afro-music 

da «Good Stufi», via dei Lucani 
; 35, tel.4940518. Adisposizione 
• degli interessati c 'è un catala­

no di dischi, nastri e ed africani 
di oltre 50 pagine. Radio. Mu­
sica nera 24 ore al giorno (dal 
blues al reggae, dall'etimo 
dance fino all'hlp-hop) su Ra­
dio Centro Suono fm 101.300, 
tei 2588830 

«CRUZ DEL SUR», nati nel 7 9 
sotto la direzione del chitarri­
sta Juan Ramon Roldan. Ar­
gentini. • •' 
ANTONIO ALBARRAN, can­
tante messicano. •••- ... 
«CHIRIMIA», gruppo colom­
biano specializzato nella curn-
bia, suono tipico della costa at­
lantica. ' - '•••-•• •- ••••-• 
ALANA Y ESTEBAN, duo ar­
gentino. •-•• 
ROBERTO LARA, suonatore 
di bandonen (strumento tipi­
co del tango argentino). Spes­
so £ accompagnato dai danza­
tori Mitzi e Tito. Realizzano 
uno spettacolo che ricrea l'at­
mosfera delle «milongas porte-
nas» di Buenos Aires. 
«SUENO LATINOAMERICA-
NO»,gruppo argentino, reper­
torio classico del «Cancionero 
Romantico» •.:>-:.T\V •>:•'•••-•• 
«WAYRA». gruppo tradiziona­
le peruviano, con strumenta­
zione tipica (charango, zam­
pogna, q u e n a ) . • >. .. •.• 
«YUAYABA», trio capitanato 
dall'ex cantante dei «Caribe». 
«MATATIGRES», trio salsa 
«ROLAND RICAURTE». quar­
tetto colombiano, da 6 anni in 
Italia. Hanno un disco all'atti­
vo. *' , "'"' -- -^v. -, . 
ISRAEL KANTOR. cantante 
cubano dell'orchestra ; «Los 
Van Van» •• •:••. 
«AZUCAR», gruppo salsa cu­
bano 
«CARIBE», storica mega-band 
di salsa. ••-•• > • • • 
«SON MONTERÒ»,' gruppo 
salsa capitanato dal cantante 
RuzendiMonterò. -••••••-. 
GLADIS JUMA1. cantante cu­
bana si accompagna ad un 

Ino formato da un bassista, un 
chitarrista ed un arpista 
ORCHESTRA YEMAYA, altra 
storica formazione salsa. Vivo- -• 
no a Roma da molti anni. • ' 
«RESTA MEMCANA». mega 
band formata da una decina di -
artisti tra cui spiccanno i ma- -
racci, suonatori di chitarrone e ; 
specializzati in serenate. . . . 
.TERZERO MUNDO». grup- ' 
pò formato da musicisti argen- -
t iniecubani -••-••.•; 
Ilocali: -•"••••'•-•«À'x '•••••'.-.'.. 
«EL CHARANGO», via di San­
t'Onofrio 28 - tel.6879908. 
Aperto tutte le sere tranne il lu­
nedi. .-.•., -, .•;.:.-'•-'. 
«MAMBO», via dei Ficnaroli 
30 A, tel.5897196. Chiuso il • 
mercoledì. 
«A II MAMEJ», Lungotevere di : 
PietraPapa2,tel.5135851. ••••• 
«BOSSANOVA» (specializza- ; 
to in musica brasiliana), via 

• degli Orti di Trastevere 28, 
tei 5816121. . -•• . 
«BLATUMBA», piazza in Pisci- ' 
nula20.tel.5896421. ,• -<v 
«YES BRAZIL» (specializzato -
in musica brasiliana), vicolo 
S.Francesco ,-. a •• Ripa ,r 103, 

" tei 5816267 ••* • -.v.-,;... "•'•-
Musica : ladno-ainerlcana 
dove: •.• 
Scuola di percussioni «-TIM­
BA» con insegnanti sudameli- : 
cani, via del Fomctto 5 - tei. 
5566099. : Organizza annua)- ; 
mente stage e laboratori con 
insegnanti di musica e danza ì 
provenienti da Cuba. > . ' • • ; ' v-< 

. Corsi di danza latino-america- ' 
na presso il centro sociale «La 
Maggiolino», via Bencivenga 
1. tel.890878. L'insegnante è 
Mana Calvo 

Colf come schiave 
emo^seviaate 
«Da cilrc rilasciate dal Parlamento in- ' 
diano risulta che tra il 1988 e il '91 / 
15 891 giovani spose sono state ucci- •; 
se o hanno commesso suicidio per- •' 
che i loro parenti acquisiti le accusa- ' 
vano di non portare una dote abba­
stanza sostanziosa in denaro, gioielli , 
e beni di consumo. \JZ richieste illegali : 
di dote hanno mietuto, finora, più vit- ' 
timc di quelle provocate dagli attenta- -
ti dei separatisti Sikh. Nello stesso pe-
nodo, infatti, la polizia ha contato " 
14 500 morti per ragioni politiche». La •! 
notizia, telegrafica, comparsa il 12 
marzo scorso sul quotidiano inglese 
Vie Independent apre uno squarcio 
agghìaccisinte sulla condizione fem- '• 
minile nei paesi asiatici. Donne sevi- ! 
ziate, o addirittura soppresse, da «uo­
mini-padroni» avidi di ricchezze. Una ' 
piaga sociale che il governo di Nuova 
Delhi stenta a debellare. 

Il destino delle giovani indiane si ri- ' 
flette in quello di centinaia di altre lo­
ro coetanee dei paesi vicini. Sempre 
all'inizio eli marzo dal Kuwait e giunta 

notizia che 250 donne, provenienti 
dalle Filippine, lo Sri Lanka, il Bangla­
desh e l'India, si sono rifugiate nelle . 
loro ambasciate per sfuggire a mal- ' 

: trattamenti e violenze. Si tratta di do- '.; 
. mestiche, giunte nel paese medio- ' 

ricntale attraverso «dubbie» agenzie di 
collocamento, che forniscono perso­
nale ai ricchi sceicchi del petrolio. 
Molte hanno mostrato al cronisti i se- ; 
gni delle percosse subite. L'Amba- •' 
sciata delle Filippine a Kuwait City, ". 
dove hanno trovato asilo permanente 
150 ragazze (ma il loro numero h a 

' toccato le 220 unità ai primi di mar­
zo) , ha reso noto che cinque di loro 
sono state gravemente ferite, nove so­
no rimaste incinte dopo essere state 
stuprate, e che, in media, due filippi­
ne al mese denunciano violenze car- '.' 
nali in Kuwait, in quella dello Sri Lan- . 
ka, dove le denunce di stupro arrivano " 
a sei al mese, i giornalisti hanno potu-

" to vedere foto di giovani con bruciatu­
re di sigarette sul corpo provocate, se­
condo quanto affermano le donne, 
dai loro daton di lavoro, che a volte le 

aggrediscono soltanto perché non ne-
scono a fare lavori pesanti. Queste 

: donne, che spesso assicurano sostan­
ziosi rientri di valuta nei loro paesi, si 
ritrovano prigioniere della povertà, 
senza potersi permettere il viaggio di 
ritorno a casa, oppure private dei pas­
saporti dai loro padroni, che le hanno 
•comprate» con un biglietto di sola an­
data. «Il governo Kuwaitiano non è a 
conoscenza di lamentele da parte 
delle ambasciate -, ha affermato il mi­
nistro degli esteri, lo sceicco Salem 
Sabah al Salem -. Ci sono sempre in­
comprensioni tra datori di lavoro e di­
pendenti, come in qualsiasi altro pae­
se». Eppure l'ambasciata kuwaitiana 
negli Usa ha negato il visto d'ingresso 
a un membro del Congresso america­
no, Patricia Schroeder, che voleva re­
carsi nel paese del Golfo per far luce 
sulla vicenda. -.-• . -, .. 

A chiudere il cerchio di violenze e 
orrori un rapporto redatto l'anno scor­
so dall'Associazione Ann-slavery Inter­
national Più di 1.500 giovani birmane 
deportate nel porto tailandese di Ran­

goon e costrette a prostituirsi. Media­
tori birmani e tailandesi venderebbe- ; 

' .'ro le giovani a prezzi «competitivi»: 
'• dalle 200 mila lire fino a un milione. ': 

Dalla tratta delle donne la polizia, : 
'': comprata per tacere, ricaverebbe 40 
••''- mila baht (più di due milioni di lire) 
-: al mese da ogni bordello, e i clienti ' 
(sborserebbero circa 10 mila lire ad " 
J: ogni incontro nelle case chiuse. Ma al- '• 
. tre cifre rendono ancora più d ramma- l 

fico il fenomeno. Una prostituta tai-
•- landese su cinque è affetta dal virus ; 
/; Hiv, mentre tra le birmane il numero 
e sale a una su tre. Intanto i bordelli si • 
, moltiplicano, e si riempiono di altre 

::. giovani «rubate» in Cina o nel Laos. Le 
,-', ragazze «importate» sono le più vulne­

rabili: non parlano la lingua, hanno 
'; paura delle autorità perché sono ille- ! 

gali e non hanno nessuna informazio-
;. ne sui metodi di protezione contro ; 

l'Aids. Se diventano sieropositive, ven-
' gono semplicemente nbuttatc oltre il 

confine dei loro paesi, senza troppe ' 
ctiutcle 

FLASH 
DAL MON1DO 

Pakistan 
Morti e feriti 
per la vittoria 
nel cricket 

Due persone sono state uccise e dieci ferite durante i festeg­
giamenti per la vittoria della squadra nazionale di cricket ai 
campionati del mondo, terminati il 25 marzo in Australia. 
Secondo il quotidiano 77teneusgli abitanti della zona triba­
le a Nord-ovest del pa<:se, al contine con l'Afghanistan, han- -
no salutato la vittona cella squadra di Imran Khan esploden- * 
do colpi di bazooka e di artiglieria antiaerea. A Peshawar, * 
capitale della regione, migliaia di colpi sono stati sparati in 
alia, e il depi lare dei lialosliulkov e aumentato con 11 calare ';• 
della sera, in coincidenza con il termine del digiuno diurno 
imposto dal Ramadan. Nella giornata della Tinaie di camDio- , 
nato le inaustne nanno registrato il tasso pecora di assentei- • 
smo. La popolazione i rimasta incollata al televisore, com- " 
presi i malviventi e i poliziotti, visto che non si é verificato al­
cun reato. — 

i musulmani 
in Gran Bretagna 
chiedono soldi 
per scuole e asili 

La comunità musulmana re­
sidente in Gran Bretagna ha 
chiesto al governo bntanni- •: 
co di stanziare fondi per 
aprire scuole, asili nido e '" 
un'Università islamica. In un '. 
documento presentato due 

_ _ ^ ^ ^ , ^ ^ m m m _ _ settimane fa dal «Parlamen- ; 
to musulmano», un organi-

smo non elettivo presieduto da Kalim Siddiqui, c h e l'anno 
scorso minacciò disobbedienza civile se il Governo non • 
avesse favorito l'istruxione islamica, si afferma che i musul- \ 
mani dovrebbero essere trattati allo stesso modo della Chie­
sa Anglicana, quella Cattolica e delle comunità ebraiche. " 
Nella richiesta di un sistema di istruzione statale affidato a 
personale islamico s sottolinea che circa 375 mila scolari >•. 
musulmani risentono di un disagio scolastico, a causa delle ' 
scarse aspettative deijli insegnanti, e di «un comportamento S 
razzista e anti-musulnano tra gli studenti, i professori e gli 1 
amministratori scolastici locali». La creazione di scuole pub- ;; 
bliche musulmane risolverebbe almeno in parte il problema 
degli allievi che ogni sera devono recarsi alla moschea per 
seguire lezioni extra 

isne 
Una campagna 
elettorale 
a suono di rock 

FìliPPSne ' Non potendo usufruire di 
-- r r spazi pubblicitan sui gioma' 

li, né di adesivi o T-shirt, rigi' 
damente vietati da severe re- :. 
gole sulla campagna e l e to - '• 
rale, ai candidati per le p re - ; 

sidenziali dell'I 1 maggio» 
_ _ ^ ^ — ^ . , non restano che le interviste f, 

televisive e le «fiestas» di pae- • 
se. Cosi giovedì scorso 6 salito su un podio allestito nel pie- ; 
colo borgo rurale di Balayan (10 mila abitanti) Ramon Ja- .:•' 
cinto, quarantenne erediuero di una ricca famiglia industria- '' 
le, e, armalo di chitarra elettrica, ha urlato i l s u o nome e ; 
quello dei suoi compagni candidati al Senato al ritmo di un -, 
rock indiavolato. Anche il generale Fidel Ramon, protetto ; 
della presidente Corazòn Aquino, si è esibito sulla scena, si 
brandendo un'enorme mano di cartapesta con due dita sol- ;-
levate in segno di vittoria. Ma la politica spettacolo non è '} 
sufficiente per assicurarsi un buon risultato. La popolazione . 
locale, in maggioranza formata da coltivatori di canna da -
zucchero, sembra preferire Salvador Laurei per un semplice ? 
motivo: è originario della regione e, con lui, gli investimenti, • 
il turismo e Pindustri n aumenterebbero di parecchio. - - i ' <• 

L'Indonesia 
rinuncia • 
ai soldi olandesi 
«Ci ricattano» 

In una lettera presentata il < 
25 marzo scorso dall'Amba­
sciatore indonesiano • in • 
Olanda alle autorità del pae- : 
se, Giacarta afferma dì voler ; 
nnunciare all'aiuto per lo ; 
sviluppo offerto dai Paesi << 

mmm^mmm^m^^^^^m^^^ Bassi e invita allo sciogli- ;*; 
mento del gruppo interne» ;• 

vcmamentalc sull'Indonesia, un consorzio di paesi donatori ' 
occidentali presieduto dall'Olanda. 11 ministro della coordi- -
nazione degli affari economici, Radius Prawiro, ha denun- ; 
ciato «l'utilizzazion<» sconsiderata dell'aiuto allo sviluppo 
come strumento di intimidazione o di minaccia» nei con- i 
fronti del proprio paese d a parte del governo olandese. Se- .; 
condo Prawiro piu volte L'Aja avrebbe minacciato di inter-1 
rompere il sostegno economico per motivi politici. Giacarta l] 
ha assicurato che onorerà tutti i suoi obblighi finanziari nei ' 
riguardi dei Paesi Bissi «nei tempi dovuti», per i prestiti rice­
vuti finora 

Un boa di 25 metn di lun­
ghezza ha attaccato e divo­
rato un giovane peruviano di 
15 anni c h e si era addor- ' 
mentato nella foresta amaz- * 
zonica. Segundo Lopez Ta- ? 
pullima si era fermato sotto >. 

"mmm—mm^lmmmmm^mmmm__, un albero per riposarsi nella ; 
zona vicina al centro di Ta-

rapoto, a Nord-est del paese. La scoperta del corpo dell'a- -
dolescente nel venie del boa è stata fatta due settimane fa ": 
da alcuni abitanti del luogo, quando hanno ucciso l'animale ; 
a colpi di fucile. . , ;:•.',-•••.. .:;.•;>. .;>...:. _:., •;.•>::;. $/: •'--v-;" 

Un rapporto della polizia 
stradale ia sapere che il nu- . 
mero dei pirati della strada è , 
in vertiginoso aumento. Se- -
condo le forze dell'ordine '! 
esisterebbero delle vere e -

, proprie gang, che organizza- ì; 
^m^^mm^^m^^m^mm no aggressioni e ruberie nei S 

confronti di automobilisti e ': 
passeggeri. Nel 19ÌI1 sono state arrestate più di seimila per- '; 
sone in 18 province, nel quadro di quasi quattromila inter- ' 
venti. Nel primo semestre dello stesso anno nove automobi- ? 
listi sono stati ucctii e 180 feriti in 16 province. Il fenomeno 
sarebbe più diffuso nelle regioni meridionali e nel Nord- -
ovest Nella zona dì Canton molti di loro farebbero parte di : 
organizzazioni scg-ete. ..." - . . . . ;;1, _.:,.<' 

Perù 
Boa di 25 metri 
divora un bimbo 
nella foresta 

Repubblica cinese 
jn aumento • 
i ««pirati» 
della strada 

Piazza dei Cinquecento 
Manifestazione di protesta 
«Siccome:.non votiamo, 
non siamo considerati» 
«Non votiamo, ma ci siamo» e •' 
stato lo slogan degli immigrati 
della capitale c h e si Jonoriuni- -• 
ti ieri pomeriggio in piazza dei >'. 
Cinquecento, per manifestare ••' 
contro l'uso strumentale che JN 
spesso le forze politiche fanno S 

. della loro condizione, soprat- ; 
tutto in clima elettorale. Già , 
prima dell'ora dell'appunta- 'il 
mento, le 17,30, maghrebini. < 
filippini, somali, bengalesi, pa- ' 
kistani, indiani si sono raduna­
ti a gruppetti sparsi tra le fer-' 
mate degli autobus che occu­
pano il piazzale. ;;<»;•:'••:• r -, 

Più tardi circa un centinaio < 
di persone si sono raccolte alle ; 
spalle della basilica di Santa 
Maria degli Angeli. Qui sono '. 
cominciati gli interventi degli " 
oratori con le loro drammati- -
che testimonianze. La presi-
dente della Federazione dei la- A 
voraton somali, Halima, ha ri- f. 
cordalo le sofferenze del sue V 
popolo in guerra. Dopo di lei è 
intervenuto Mustafi, rappre­

sentante maghrebino, che ha 
denunciato il fatto che, dopo 
tutte le aggressioni subite dalle 
organizzazioni neofasciste, il 
sindaco Carraro abbia chiesto 
scusa soltanto alla comunità 
ebraica, dimenticandosi di lo­
ro. «Siccome non votiamo, non 
siamo considerati -, ha conti­
nuato -. Eppure gli immigrati in 
due anni hanno sborsato 4 mi­
la miliardi alle casse dcll'lnps». 
Anche le forze politiche che 
dichiarano solidarietà con i 
problemi degli immigrati sono 
state messe sotto accusa: cer­
cano una patente di apertura, 
e non fanno nulla di concreto 
per risolvere i loro problemi. 
La manifestazione, organizza­
la dai Centri sociali romani, 
l'Opera nomadi, le associazio­
ni dei lavoratori africani e asia­
tici, l'associazione «Senza con­
fini» e la casa dei diritti sociali, 
si è protratta fino a tarda sera, 
accompagnata dalle note di 
musica etnica.-
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